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OGGETTO:[ID_VIP: 4878] - Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 


152/2006. Progetto “Anello 132 kV Riccione – Rimini”.  


Nota tecnica. 


Con nota prot. TERNA/P20190064382 del 17/09/2019, acquisita al prot. n. 23662/DVA 


del 19/09/2019, la Società Terna Rete Italia ha trasmesso istanza per l’espletamento di una 


valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, c.9, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii sul progetto 


richiamato in oggetto, in quanto rientra nella tipologia elencata nell'Allegato II-bis alla Parte 


Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 2 lettera h) denominata “modifiche o estensioni di progetti di 


cui all’Allegato II, o al presente allegato già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che 


possono avere notevoli impatti ambientali significativi e negativi". 


La proposta oggetto di valutazione consiste in una serie di interventi inseriti nei Piani di Sviluppo 


della RTN che consentono di superare l’attuale alimentazione in antenna della cabina primaria di 


Rimini Condotti e di collegare la cabina primaria di Riccione e la nuova stazione elettrica Riccione 


RT con la SE di San Martino XX, incrementando la magliatura tra le reti elettriche 132 kV, e che 


sono stati inseriti dal Proponente in un’unica istanza al fine di poter valutare l’opera nel suo 


complesso, sia da un punto di vista funzionale, che degli effetti ambientali e riguardano in 


particolare (cfr. Fig. 1): 


- INTERVENTO 1: Realizzazione di due collegamenti in cavo interrato della lunghezza 


complessiva di circa 7,2 km, ricadenti nel territorio comunale di Riccione e di Coriano. Fanno 


parte di questa opera anche raccordi aerei 132 kV per una lunghezza complessiva di circa 0,1 


km. Nell’area della stazione saranno realizzati collegamenti di lunghezza complessiva pari a 


circa 0,5 km; 


- INTERVENTO 2: Nuova stazione elettrica di Riccione; 


- INTERVENTO 3: Realizzazione di cavi interrati per una lunghezza di circa 3,8 km nei pressi 


della stazione elettrica di San Martino; 


- INTERVENTO 4: L’opera è costituita da una variante in cavo interrato dall’elettrodotto a 132 


kV “CP Rimini Condotti – CP Rimini Sud”, ricadente nel Comune di Rimini, che interesserà 


prevalentemente viabilità esistente e si estenderà per circa 5,1 km; 


- INTERVENTO 5: L’opera è costituita dal raccordo aereo “Cesena RT – CP Gambettola” della 


lunghezza di circa 0,1 km e ricade in un’area agricola nei pressi della cabina primaria di 


Gambettola. 
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Secondo quanto dichiarato dal proponente tali interventi, motivati dalla necessità di soddisfare 


adeguatamente il fabbisogno energetico dell’area della Provincia di Rimini, consentiranno “di 


demolire complessivamente oltre 40 km di elettrodotti aerei a 132 kV, con evidenti benefici 


ambientali, pur nel rispetto degli obiettivi di continuità, affidabilità, sicurezza e minor costo del 


servizio elettrico”. 


In allegato alla richiesta di valutazione preliminare è stata trasmessa la lista di controllo predisposta 


conformemente alla modulistica pubblicata sul Portale delle Valutazioni Ambientali VAS-VIA 


(www.va.minambiente.it) e al Decreto direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 recante “Contenuti della 


modulistica necessaria ai fini della presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, 


comma 9 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del D.Lgs. 16 giugno 


2017, n. 104” e relativi allegati. 


Si rappresenta inoltre che, con nota acquisita al prot. 12233/DVA del 15/05/2019, il proponente ha 


trasmesso la nota tecnica “Elettrodotti aerei, in cavo interrato e demolizioni: attività di cantiere e 


misure di ripristino e mitigazione” contenente le azioni che la Società intende porre in essere in fase 


di cantiere, relativamente sia alla costruzione che alla demolizione degli elettrodotti aerei ed in 


cavo, e gli accorgimenti ambientali cautelativi che la Società medesima si impegna a rispettare. 


I singoli tratti dell’elettrodotto oggetto degli interventi risultano inferiori alle soglie di cui agli 


allegati II e II bis alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 


2017, n. 104 e pertanto non ricadono nelle tipologie progettuali per le quali la normativa prevede 


l’obbligo di espletamento di procedure di valutazione ambientale: 


Realizzazioni nuovi Elettrodotti (TOT) Demolizione Linee Aeree Esistenti (TOT) 


Cavo interrato 16.7 km Linea Aerea 0,3 km Sostegni n. 6 Linea aerea 40,7 km Sostegni n.163 


 


 
Fig. 1- Inquadramento generale dei cinque interventi relativi al progetto di modifica denominato “Anello 132 kV 


Riccione - Rimini”. 
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Analisi e valutazioni  


I vari interventi si estendono su un’area vasta che interessa prevalentemente l’area urbana delle città 


di Rimini e nel conteso comunale di Coriano, prevalentemente rurale e produttivo. 


Di seguito si riportano in modo schematico i suddetti interventi e le interferenze con il contesto 


ambientale: 


INTERVENTI 1-2: Realizzazione di cavi interrati nei pressi della stazione elettrica di San Martino e nuova SE di Riccione 


STRALCIO INTERVENTI 1 E 2 RICADENTI NEL COMUNE DI RICCIONE  


 


STRALCIO INTERVENTO 1 RICADENTE NEL COMUNE DI CORIANO 


  
Informazioni generali 


Descrizione intervento 
L’opera consiste nella realizzazione di due collegamenti in cavo interrato della lunghezza 


complessiva di circa 7,2 km. I collegamenti sono: 


41a 


0a 


10a 
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• Progetto 1a, Variante in cavo 132 kV “CP Riccione –SE Riccione”; 


• Progetto 1b, Tratto in cavo 132 kV “SE San Martino XX – CP Riccione Mare, con 


installazione del sostegno di transizione aereo/cavo 41a; 


Fanno parte di questa opera anche i seguenti raccordi aerei 132 kV per una lunghezza 


complessiva di circa 0,1 km: 


• Progetto 1c, Raccordo aereo 132 kV “SE San Martino XX – Riccione CP” alla CP di Riccione 


con infissione del nuovo sostegno 10a; 


• Progetto 1d, Modifica linea 132 kV “CP Rimini Sud – Riccione CP”. 


Nell’area della stazione saranno realizzati i seguenti collegamenti: 


• Progetto 1e / 1f, Numero 2 raccordi in cavo 132 kV “SE Riccione – Consegna RFI” della 


lunghezza complessiva di circa 0,3 km; 


• Progetto 1g, Linea 132 kV “SE Riccione-CP Riccione Mare” della lunghezza di circa 0,1 km; 


• Progetto 1h, Raccordo in cavo 132 kV “SE Riccione – Cattolica RT” della lunghezza di circa 


0,1 km, con installazione nuovo sostegno di transizione aereo/cavo (0a). 


Le contestuali demolizioni sono quelle di seguito elencate: 


• Progetto 1i, Demolizione tratto linea 132 kV “Cesena RT – Riccione RT”; 


• Progetto 1l, Demolizione tratto linea 132 kV “CP Riccione – Riccione RT”; 


• Progetto 1m, Demolizione tratto linea 132 kV “Talamello – Riccione RT”; 


• Progetto 1n, Demolizione tratto linea 132 kV “San Martino XX – CP Riccione”. 


Localizzazione 


Per la maggior parte del tracciato che insiste sul territorio comunale di Riccione (intervento 1), 


l’opera si inserisce in un contesto urbanizzato a forte densità demografica. 


La linea in cavo interrato 1b nel Comune di Coriano è invece inserita in un contesto 


prevalentemente rurale e produttivo, con occasionali centri abitati. 


Lunghezza tratto interrato 


da realizzare 


2,7 km (Progetto 1a) + 4,5 km (Progetto 1b) + 0,2 km (Progetto 1e) + 0,1 (Progetto 1f) + 0,1 


(Progetto 1g) + 0,1 (Progetto 1h) 


Lunghezza tratto aereo da 


realizzare 
0,1 km (Progetto 1c) + 0,1 (Progetto 1d) 


N. sostegni da realizzare 1 (Progetto 1b) + 1 (Progetto 1c) +1 (Progetto 1h) 


Lunghezza tratto aereo da 


demolire 


28,3 km (riguarda i Progetti 1i – Progetto 4b – Progetto 5b) + 2,1 km (Progetto 1l) + 2,0 km 


(Progetto 1m) + 1,9 km (Progetto 1n) 


N. sostegni da demolire 
112 (riguarda i Progetti 1i – Progetto 4b – Progetto 5b) + 10 (Progetto 1l) + 10 (Progetto 1m) + 9 


(Progetto 1n) 


Interferenze con il contesto ambientale  


Riserve, parchi naturali e 


zone protette ai sensi della 


normativa nazionale e 


comunitaria 


Interventi ricadenti nel Comune di Riccione:  


• nella zona del tracciato al confine ovest con Coriano, la linea in cavo interrato 1b interessa il 


“Reticolo idrografico minore” (Regolamento Urbanistico ed Edilizio “RUE” di Riccione). 


• il tracciato intercetta il vincolo “Sistema collinare montano e dei Crinali. Unità di paesaggio 


della collina”, sia nella linea in cavo interrato 1a che 1b (RUE di Riccione). 


• Il cavo interseca una “Strada storica extraurbana” e l’“Unità di Paesaggio di Costa” (RUE di 


Riccione). 


• Parte del tracciato intercetta “Aree di collegamento ecologico di rilevanza provinciale” e 


“Direttrici da potenziare e corridoi trasversali” (RUE di Riccione). 


Interventi ricadenti nel Comune di Coriano:  


• il tracciato in cavo interrato 1b rientra in “Zone di tutela dei corpi idrici superficiali e 


sotterranei” e nella “Zone di tutela dei caratteri ambientali dei corsi d’acqua” (PRG di 


Coriano). 


• la linea in cavo interrato 1b interessa la “Delimitazione zone omogenee A”, “Zone E.2: zone 


agricole di tutela e ricomposizione del paesaggio agrario”, “Zone di particolare interesse 


paesaggistico ambientale”. 


Aree ricadenti nel Piano di 


Gestione del Rischio di 


Alluvioni 


Interventi ricadenti nel Comune di Riccione:  


Parte dei tracciati in cavo interrato 1a e 1b interessano aree identificate come “alluvioni 


frequenti”. 


Interventi ricadenti nel Comune di Coriano:  


Secondo la tavola unica della cartografia del PAI, parte del tracciato in cavo interrato 1b 


interessa aree identificate come “Alluvioni poco frequenti”. 


Vincolo idrogeologico (R.D. 


3267/1923) 
Nessuna interferenza 
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INTERVENTO 3: Realizzazione di cavi interrati nei pressi della stazione elettrica di San Martino  


 
Informazioni generali 


Descrizione intervento 


L’opera è costituita dalla realizzazione di: 


• Progetto 3a, cavo interrato 132 kV “SE San Martino XX – CP Riccione”; 


• Progetto 3b, raccordo aereo 132 kV “SE San Martino XX – Talamello”. 


Il tracciato del cavo interrato si estende per una lunghezza di circa 3,8 km, insistendo 


prevalentemente su viabilità esistente, con l’installazione di un sostegno di transizione 


aereo/cavo (palo 42a). Il raccordo aereo prevede l’installazione di un nuovo sostegno (49a). 


La contestuale demolizione riguarda: 


• Progetto 3c, tratto di linea 132 kV “Talamello – Riccione RT”. 


Localizzazione 
L’opera ricadente nei pressi della stazione elettrica di San Martino XX, in un contesto agricolo a 


bassa densità abitativa. 


Lunghezza tratto interrato 


da realizzare 
3,8 km (Progetto 3a) 


Lunghezza tratto aereo da 


demolire 
1,6 km (Progetto 3c) 


N. sostegni da demolire 8 (Progetto 3c) 


N. sostegni da realizzare 1 (Progetto 3a) + 1 (Progetto 3b) 


Interferenze con il contesto ambientale  


Riserve, parchi naturali e 


zone protette ai sensi della 


normativa nazionale e 


comunitaria 


Il tratto di cavo interrato, all’estremo sud della linea 3a ricade all’interno del Vincolo 


paesaggistico “Fascia perifluviale delle acque pubbliche” e varie volte nell’ambito “Reticolo 


idrografico minore” (Piano Strutturale Comunale “PSC” di Rimini). 


Aree ricadenti nel Piano di 


Gestione del Rischio di 


Alluvioni 


Non si rilevano nell’area coinvolta vincoli di carattere idrogeologico.  


In base alla tavola del PAI la zona centrale del tracciato è a rischio alluvioni. 


In base alla tavola dei vincoli del PSC di Rimini il tracciato attraversa localmente “Depositi di 


versante da verificare”. 


Vincolo idrogeologico (R.D. 


3267/1923) 
Nessuna interferenza 


49a 


42a 


SE S.Martino XX 
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INTERVENTO 4: Variante in cavo interrato dall’elettrodotto a 132 kV “CP Rimini Condotti – CP Rimini Sud” 


 


Informazioni generali 


Descrizione intervento 


L’opera è costituita da: 


• Progetto 4a, variante in cavo interrato a 132 kV “CP Rimini Condotti e la CP Rimini Sud”. 


Le contestuali demolizioni sono quelle di seguito elencate: 


• Progetto 4b, Demolizione tratto linea 132 kV “Cesena RT – Riccione RT”; 


• Progetto 4c, Demolizione tratto linea 132 kV “CP Rimini Condotti – CP Rimini Sud”. 


Localizzazione Il tracciato in cavo interrato ricade per la maggior parte all’interno ambiti urbani consolidati 


Lunghezza tratto aereo da 


demolire 
4,9 km (Progetto 4c) + 28.3 km (riguarda i Progetti 1i – Progetto 4b – Progetto 5b) 


N. sostegni da demolire 20 (Progetto 4c) 


Lunghezza tratto aereo da 


realizzare 
5,1 km (Progetto 4a) 


Interferenze con il contesto ambientale  


Riserve, parchi naturali e 


zone protette ai sensi della 


normativa nazionale e 


comunitaria 


Nessuna interferenza con Siti Natura 2000. 


Un tratto del tracciato in cavo interrato ricade all’interno di “Fascia perifluviale delle acque 


pubbliche” del PSC di Rimini. 


Aree ricadenti nel Piano di 


Gestione del Rischio di 


Alluvioni 


Nessuna interferenza 


Vincolo idrogeologico (R.D. 


3267/1923) 
Nessuna interferenza 


CP Rimini Condotti 


CP Rimini Sud 
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INTERVENTO 5: Nuova stazione elettrica di Riccione RT, che sarà realizzata nell’area attuale 


 


 
Progetto 5a, raccordo aereo “Cesena RT – CP Gambettola” 
 


Progetto 5b, demolizione tratto di linea 132 kV “Cesena RT– Riccione RT” 


Informazioni generali 


Descrizione intervento 


L’opera è costituita da: 


• Progetto 5a, raccordo aereo “Cesena RT – CP Gambettola”; 


• Progetto 5b, demolizione tratto di linea 132 kV “Cesena RT – Riccione RT” 


Localizzazione Il raccordo ricade in un’area agricola nei pressi della cabina primaria di Gambettola 


Lunghezza tratto aereo 


da realizzare 
0,1 km (Progetto 5a) 


Lunghezza tratto da 


demolire 
28,3 km (riguarda i Progetti 1i – Progetto 4b – Progetto 5b) 


N. sostegni da installare 2 (Progetto 5a) 


Interferenze con il contesto ambientale  


Riserve, parchi naturali 


e zone protette ai sensi 


della normativa 


nazionale e comunitaria 


Nessuna interferenza 


Aree ricadenti nel Piano 


di Gestione del Rischio 


di Alluvioni 


La cartografia del PAI classifica l’area come “area di potenziale allagamento” 


Vincolo idrogeologico 


(R.D. 3267/1923) 
Nessuna interferenza  


Linea 132 kV 


“Cesena RT– Riccione RT” 


Linea 132 kV 


“Cesena RT – CP Gambettola” 


85a 
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In particolare, da quanto riportato dal Proponente, si evince che:  


La demolizione di 34,3 km di linea aerea (di cui 28,3 km riguardano i progetti di demolizione 1i, 4b 


e 5b della linea 132 kV “Cesena RT – Riccione RT”) e di 141 sostegni (di cui 112 lungo la linea in 


demolizione 132 kV “Cesena RT – Riccione RT degli interventi 1i, 4b e 5b) permetterà di liberare 


una superficie pari a circa 3550 metri quadri, rendendo nuovamente il terreno disponibile alla 


ricolonizzazione da parte delle comunità vegetali e animali o al ripristino dell’uso del suolo 


originario, oltre che una sostanziale riduzione dell’impatto paesaggistico e un miglioramento della 


matrice fisica ed ecologica, soprattutto in riferimento alla linea 132 kV “Cesena RT – Riccione RT” 


che attualmente attraversa numerosi corsi d’acqua. 


 


Interventi nn. 1-2 


L’area interessata dalla realizzazione dei nuovi sostegni occuperà una superficie minima lungo linee 


elettriche aeree esistenti, non determinando alterazioni né della percezione paesaggistica né degli 


elementi tutelati. Inoltre, le nuove installazioni saranno compensate dal ripristino delle aree in 


corrispondenza dei tralicci delle linee in demolizione. 


La realizzazione del sostegno 41A porterà un sostanziale beneficio dato che il nuovo sostegno sarà 


collocato ad una distanza maggiore dal centro abitato di Sant’Andrea in Besanigo rispetto al 


sostegno quello esistente, che si trova in prossimità delle abitazioni e di un parco urbano. 


La tipologia di opere proposte consente di escludere interferenze significative con le componenti 


flora e fauna ed una diminuzione del rischio di collisione dell'avifauna contro i cavi sospesi. 


Il superamento dei canali/corsi d'acqua avverrà in corrispondenza degli attraversamenti stradali o 


sarà effettuato mediante tecnologie finalizzate ad evitare l'interferenza diretta con il corso d’acqua. 


Non si prevede quindi alcuna alterazione del regime idrico del corso d’acqua né dei corpi idrici 


sotterranei. 


Buona parte delle linee in cavo interrato 1a e 1b, nonché la nuova centrale elettrica di Riccione e le 


opere collegate ad essa (2,1e,1f,1g,1h) e allo snodo (1c,1d) sono situate in pieno centro abitato 


(Riccione). Le nuove linee saranno in cavo interrato e andranno a sostituire quelle aeree esistenti e i 


relativi sostegni, insistendo prevalentemente sulla rete stradale, la nuova stazione SE di Riccione 


verrà realizzata nelle immediate adiacenze di quella originaria e sarà dotata di un mascheramento 


vegetazionale, infine anche le linee che si attestano alla nuova stazione saranno realizzate in cavo 


interrato così da dismettere quelle aeree attualmente presenti. 


Il progetto si trova in buona parte all’interno del centro abitato di Riccione, e interseca il centro 


abitato di Coriano. Tuttavia, tali interventi interessano quasi esclusivamente la viabilità esistente, e 


non si segnalano ricettori sensibili. 


Oltre ad interessare aree industriali, agricole e centri abitati, le demolizioni passano anche a stretta 


vicinanza di aree ricreative, strutture istituzionali, scuole e aree verdi urbane tra cui il Parco Guido. 
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Intervento n. 3 


Il percorso dell’opera in cavo interrato interseca varie volte i “reticoli idrografici minori”, 


localmente le “Aree di ricarica della falda idrogeologicamente connesse all’alveo ed infine, “zone di 


tutela dei caratteri ambientali di laghi bacini e corsi d’acqua (Tavola del PSC).  


Il superamento dei canali/corsi d'acqua avverrà in corrispondenza degli attraversamenti stradali o 


sarà effettuato mediante tecnologie finalizzate ad evitare l'interferenza diretta con il corso d’acqua. 


Non si prevede quindi alcuna alterazione del regime idrico dei corsi d'acqua né dei corpi idrici 


sotterranei. 


L’area interessata dalla realizzazione dei nuovi sostegni occuperà una superficie minima. Inoltre, le 


nuove installazioni saranno compensate dal ripristino delle aree in corrispondenza dei tralicci delle 


linee in demolizione. Infatti, con l’opera n. 3 si prevede la dismissione di circa 1,6 km di linea aerea 


e di 8 sostegni pari ad una superficie libera di circa 200 metri quadri, nuovamente disponibile per la 


ricolonizzazione delle comunità vegetali e animali o al ripristino dell’uso del suolo originario. 


La dismissione permette un notevole miglioramento della percezione visiva e della matrice 


ambientale: si andrà infatti ad eliminare la linea aerea che sorvola le poche aree abitate ed alcuni 


sostegni collocati sul crinale e particolarmente intrusivi. Inoltre, con la demolizione di circa 1,6 km 


di linea aerea e dei relativi 8 sostegni si potranno liberare oltre 5 ettari di terreno dal vincolo di 


servitù permettendone il ripristino ad uso agricolo antecedente. 


 


Intervento n. 4 


Il tracciato in cavo interrato ricade per la maggior parte all’interno di aree prevalentemente 


urbanizzate, tuttavia, il progetto sarà realizzato quasi interamente lungo l’asse stradale. 


Una porzione del tracciato in cavo interrato ricade all’interno di “Aree soggette a Vincolo 


Paesaggistico”, in particolare in un’area identificata come “Fascia perifluviale delle acque 


pubbliche” del PSC di Rimini. 


Il superamento dei canali/corsi d'acqua avverrà in corrispondenza degli attraversamenti stradali o 


sarà effettuato mediante tecnologie finalizzate a evitare l'interferenza diretta con il corso d’acqua. 


Non si prevede quindi alcuna alterazione del regime idrico del corso d’acqua né dei corpi idrici 


sotterranei. 


L’area di intervento ricade esternamente al sito della rete Natura 2000. 


Le demolizioni associate alla realizzazione del cavo, di circa 33,2 km di linea aerea e di 132 


sostegni, comporteranno un miglioramento della situazione attuale con particolare riferimento agli 


aspetti paesaggistici, in un’area fortemente antropizzata. 


La tipologia di opere proposte consente di escludere interferenze significative con le componenti 


flora e fauna ed una diminuzione del rischio di collisione dell'avifauna contro i cavi sospesi. 


In ragione della tipologia di intervento non si prevedono alterazioni significative delle componenti 


ambientali coinvolte che peraltro possono essere impattate limitatamente alla fase di cantiere. 
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Intervento n. 5  


L’opera in progetto non entra in contatto diretto con siti della rete Natura 2000. 


La realizzazione del nuovo raccordo aereo di lunghezza pari a 0,1 km, non comporta alterazioni 


significative delle componenti ambientali. 


Le demolizioni determineranno un sostanziale miglioramento degli aspetti paesaggistici. 


Per quanto riguarda le nuove realizzazioni, non determineranno alterazioni alla percezione 


paesaggistica o alle componenti ambientali: il sostegno 85A sarà realizzato lungo la linea aerea in 


dismissione a breve distanza da quello originario mentre il secondo sostegno sarà collocato a 


ridosso della cabina primaria di Gambettola. 


Le due nuove installazioni saranno compensate dal ripristino delle aree in corrispondenza dei 


tralicci della linea in demolizione. Si prevede infatti la demolizione di circa 28,3 km di linea aerea. 


L’area di progetto è ricca di falde idriche, ma in ragione della tipologia di opere prevista dal 


progetto è possibile escludere l'interferenza con i corpi idrici sotterranei, inoltre risulta 


potenzialmente esondabile, ma gli interventi verranno realizzati in conformità alla normativa 


tecnica di settore vigente. 


Conclusioni 


Sulla base delle informazioni fornite dal proponente nella documentazione trasmessa, considerato e 


valutato che: 


- gli interventi risultano migliorativi in relazione ai seguenti aspetti: 


� naturalistico  


– le demolizioni consentiranno il ripristino e la colonizzazione delle comunità vegetali e 


animali di aree che attualmente attraversano numerosi corsi d’acqua ed una diminuzione 


del rischio di collisione dell'avifauna contro i cavi sospesi.  


– le porzioni dei tratti interrati consentiranno di ridurre l’interferenza con aree vincolate, 


eliminando altresì eventuali attraversamenti aerei con i corsi d’acqua presenti o con aree 


urbanizzate, attraverso la realizzazione di nuovi cavi interrati che avverrà in 


corrispondenza degli attraversamenti stradali o tramite adeguate metodologie operative.  


� paesaggistico/percettivo  


– Lo smantellamento degli elettrodotti esistenti comporterà la restituzione della continuità 


visiva del paesaggio rurale circostante, attualmente interrotto dal transito dei tralicci. 


– Le sostanziose demolizioni comporteranno un notevole miglioramento rispetto alla 


situazione attuale, sia in termini di visibilità che sotto il profilo percettivo, attualmente 


interrotte dal transito dei tralicci, eliminando ogni interferenza con le aree abitate. 


– la realizzazione della nuova stazione SE di Riccione sarà dotata di un mascheramento 


vegetazionale che consentirà di mitigare la visuale della struttura stessa [intervento 2]. 


� consumo di suolo  


– Le aree di base dei sostegni demoliti, al termine dei lavori saranno ripristinate allo stato dei 


luoghi circostanti, mediante tecniche progettuali adeguate. 
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� riduzione del campo elettromagnetico conseguente all’interramento dei cavi oltre che 


all’allontanamento di alcuni sostegni in corrispondenza di aree edificate. 


- per la fase di cantiere sono stati individuati e descritti gli accorgimenti e le misure previste per 


prevenire ed evitare i potenziali impatti residuali, come più dettagliatamente illustrato nella nota 


tecnica acquisita con prot. 13008/DVA del 22/05/2019, 


si ritiene che la proposta di modifica progettuale, denominata “Anello 132 kV Riccione – Rimini” 


non determini impatti ambientali significativi e negativi e che pertanto, sia ragionevolmente da 


escludere la necessità di successive procedure di Valutazione di Impatto Ambientale. 


In riferimento alle disposizioni di settore che interessano l’area oggetto di intervento, si rimanda 


alle determinazioni degli Enti competenti in sede autorizzatoria. 


Il Dirigente 


Arch. Gianluigi Nocco 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)  
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OGGETTO:[ID_VIP: 4878] - Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 


152/2006. Progetto “Anello 132 kV Riccione – Rimini”. 


Comunicazione esito valutazione. 


Con nota prot. TERNA/P20190064382 del 17/09/2019, acquisita al prot. n. 23662/DVA del 


19/09/2019, la Società Terna Rete Italia ha trasmesso istanza per l’espletamento di una valutazione 


preliminare, ai sensi dell’art. 6, c.9, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii sul progetto richiamato in 


oggetto, in quanto rientra nella tipologia elencata nell'Allegato II-bis alla Parte Seconda del 


D.Lgs.152/2006, al punto 2 lettera h) denominata “modifiche o estensioni di progetti di cui 


all’Allegato II, o al presente allegato già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che 


possono avere notevoli impatti ambientali significativi e negativi". 


La proposta oggetto di valutazione consiste in una serie di interventi inseriti nei Piani di Sviluppo 


della RTN che consentono di superare l’attuale alimentazione in antenna della cabina primaria di 


Rimini Condotti e di collegare la cabina primaria di Riccione e la nuova stazione elettrica Riccione 


RT con la SE di San Martino XX, incrementando la magliatura tra le reti elettriche 132 kV, e che 


sono stati inseriti dal Proponente in un’unica istanza al fine di poter valutare l’opera nel suo 


complesso, sia da un punto di vista funzionale, che degli effetti ambientali e riguardano in 


particolare: 


- INTERVENTO 1: Realizzazione di due collegamenti in cavo interrato della lunghezza 


complessiva di circa 7,2 km, ricadenti nel territorio comunale di Riccione e di Coriano. Fanno 


parte di questa opera anche raccordi aerei 132 kV per una lunghezza complessiva di circa 0,1 


km. Nell’area della stazione saranno realizzati collegamenti di lunghezza complessiva pari a 


circa 0,5 km; 


- INTERVENTO 2: Nuova stazione elettrica di Riccione; 


- INTERVENTO 3: Realizzazione di cavi interrati per una lunghezza di circa 3,8 km nei pressi 


della stazione elettrica di San Martino; 
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- INTERVENTO 4: L’opera è costituita da una variante in cavo interrato dall’elettrodotto a 132 


kV “CP Rimini Condotti – CP Rimini Sud”, ricadente nel Comune di Rimini, che interesserà 


prevalentemente viabilità esistente e si estenderà per circa 5,1 km; 


- INTERVENTO 5: L’opera è costituita dal raccordo aereo “Cesena RT – CP Gambettola” 


della lunghezza di circa 0,1 km e ricade in un’area agricola nei pressi della cabina primaria di 


Gambettola. 


Unitamente alla richiesta di valutazione preliminare è stata trasmessa la lista di controllo con 


allegati vari, la quale risulta predisposta conformemente alla modulistica pubblicata sul portale delle 


Valutazioni e autorizzazioni ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) e al decreto 


direttoriale n. 239 del 03/08/2017 recante “Contenuti della modulistica necessaria ai fini della 


presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, comma 9 del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152, 


come modificato dall’articolo 3 del D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104”. 


Si rappresenta inoltre che, per quanto riguarda la cantierizzazione il proponente dichiara di 


applicare quanto descritto nella, nota tecnica “Elettrodotti aerei, in cavo interrato e demolizioni: 


attività di cantiere e misure di ripristino e mitigazione”, acquisita al prot. 12233/DVA del 


15/05/2019, contenente le azioni che la Società intende porre in essere in fase di cantiere, 


relativamente sia alla costruzione che alla demolizione degli elettrodotti aerei ed in cavo, e gli 


accorgimenti ambientali cautelativi che la Società medesima si impegna a rispettare. 


Sulla base delle informazioni fornite dal proponente nella documentazione trasmessa, come più 


diffusamente illustrato nella nota tecnica della Divisione II prot. Int. 28831/DVA del 04/11/2019, 


che con la presente si allega, considerato e valutato che: 


- gli interventi risultano migliorativi in relazione ai seguenti aspetti:  


� naturalistico  


– le demolizioni consentiranno il ripristino e la colonizzazione delle comunità vegetali e 


animali di aree che attualmente attraversano numerosi corsi d’acqua ed una diminuzione 


del rischio di collisione dell'avifauna contro i cavi sospesi.  


– le porzioni dei tratti interrati consentiranno di ridurre l’interferenza con aree vincolate, 


eliminando altresì eventuali attraversamenti aerei con i corsi d’acqua presenti o con aree 


urbanizzate, attraverso la realizzazione di nuovi cavi interrati che avverrà in 


corrispondenza degli attraversamenti stradali o tramite adeguate metodologie operative.  


� paesaggistico /percettivo  


– Lo smantellamento degli elettrodotti esistenti comporterà la restituzione della continuità 


visiva del paesaggio rurale circostante, attualmente interrotto dal transito dei tralicci. 


– Le sostanziose demolizioni comporteranno un notevole miglioramento rispetto alla 


situazione attuale, sia in termini di visibilità che sotto il profilo percettivo, attualmente 


interrotte dal transito dei tralicci, eliminando ogni interferenza con le aree abitate. 


– la realizzazione della nuova stazione SE di Riccione sarà dotata di un mascheramento 


vegetazionale che consentirà di mitigare la visuale della struttura stessa [intervento 2]. 


� consumo di suolo  


– Le aree di base dei sostegni demoliti, al termine dei lavori saranno ripristinate allo stato dei 


luoghi circostanti, mediante tecniche progettuali adeguate. 
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� riduzione del campo elettromagnetico conseguente all’interramento dei cavi oltre che 


all’allontanamento di alcuni sostegni in corrispondenza di aree edificate. 


- per la fase di cantiere sono stati individuati e descritti gli accorgimenti e le misure previste per 


prevenire ed evitare i potenziali impatti residuali, come più dettagliatamente illustrato nella nota 


tecnica acquisita con prot. 13008/DVA del 22/05/2019, 


si ritiene che la proposta di modifica progettuale, denominata “Anello 132 kV Riccione – Rimini” 


non determini impatti ambientali significativi e negativi e che pertanto, sia ragionevolmente da 


escludere la necessità di successive procedure di Valutazione di Impatto Ambientale. 


In riferimento alle disposizioni di settore che interessano l’area oggetto di intervento, si rimanda 


alle determinazioni degli Enti competenti in sede autorizzatoria. 


Il Direttore Generale 


Giuseppe Lo Presti 


(documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.) 


Allegato: Nota prot. Int. 28831/DVA del 04/11/2019 
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